Sabato 23 ottobre si è svolta presso la Villa Sacro Cuore di Triuggio la XVI sessione del Consiglio Pastorale Diocesano sul tema dell’iniziazione cristiana, integrando così la riflessione sull’argomento già avviata dal Consiglio Presbiterale Diocesano, nella sua sessione del 25 maggio 2004. Numerosi sono stati gli interventi (ben 34) e le mozioni infine approvate. Il dibattito, come rilevato dallo stesso Arcivescovo, inevitabilmente si è mosso tra i due poli dell’idealità e della realtà, da non percepire come alternativi ma come dimensioni necessarie: l’ideale deve misurarsi con la realtà e a sua volta la realtà deve aprirsi all’ideale. Con questa attenzione si collocano le sperimentazioni, le quali trovano una riflessione matura con chiarificazioni e convergenze ormai acquisite, sottolineate anche dallo stesso Consiglio Pastorale: l’iniziazione cristiana come educazione globale alla vita di fede e non istruzione scolastica, con possibilità di cammini differenziati e l’adozione di modelli che si ispirino all’itinerario catecumenale; consapevolezza che il soggetto dell’iniziazione è tutta la comunità cristiana; valorizzazione nell’itinerario di iniziazione della celebrazione eucaristica domenicale, dei gruppi familiari, dell’oratorio; coinvolgimento dei genitori, specie nel momento del battesimo e dopo, favorendo la collaborazione educativa tra famiglie e comunità parrocchiale; formazione dei catechisti, che devono sapersi accompagnare al cammino dei ragazzi. Non sono mancate anche pertinenti riferimenti ai cammini per i bambini stranieri, al rapporto con l’insegnamento della religione cattolica, alla questione del pedobattesimo, alla necessità di affiancare al cammino dei ragazzi figure di tutor, anche valorizzando a tal fine il ruolo dei padrini e dei catechisti. La “teoria” si può dire che c’è. Si tratta ora, attraverso le sperimentazioni guidate dalla Commissione diocesana per gli itinerari di iniziazione cristiana, di tradurla nella realtà, con l’avvertenza, segnalata dall’Arcivescovo, di non chiedere comunque troppo all’iniziazione cristiana, la quale peraltro non esaurisce certo tutta la vita del cristiano. 

Si pubblicano di seguito le mozioni conclusive approvate nonché quelle che hanno comunque ricevuto il voto della maggioranza dei votanti
.

Mozioni approvate

1. 
Secondo lo spirito suggerito dal Cardinale nel Percorso Pastorale Diocesano, è opportuno che le varie comunità parrocchiali siano adeguatamente sollecitate a riflettere sui propri itinerari di iniziazione cristiana e che nella sperimentazione che sarà avviata siano sentiti e coinvolti i catechisti e gli altri operatori pastorali, curando che vi sia un processo controllato e verificato a livello diocesano.

(favorevoli: 63; contrari: 1; astenuti: 4) 

2. 
È necessario mettere in atto tutte le attenzioni possibili affinché il cammino di iniziazione cristiana recuperi la sua valenza in ordine all’evangelizzazione, in particolare programmando itinerari catecumenali per il primo annuncio e cammini più strutturati di accompagnamento a partire dal battesimo dei bambini.

(favorevoli: 70; contrari: 2; astenuti: 3) 

3. 
Nella sperimentazione di nuovi itinerari dell’iniziazione cristiana, il Consiglio Pastorale Diocesano invita ad avere una visione unitaria, globale e organica dell’intera proposta educativa e di vita della comunità parrocchiale. In particolare si dovrebbero considerare insieme e non in alternativa i luoghi più significativi dell’attuale vita parrocchiale: la celebrazione eucaristica domenicale, come luogo dove sviluppare un itinerario di tipo catecumenale ritmato sull’anno liturgico, i gruppi familiari, l’oratorio.

(favorevoli: 68; contrari: 0; astenuti: 4) 

4. 
Riconoscendo il ruolo centrale dei genitori in ordine al cammino educativo dei figli, ma considerando le differenti situazioni che oggi le famiglie vivono, la proposta diocesana di sperimentazione, a partire dal momento del Battesimo, sia attenta:

· a favorire il ruolo determinante della famiglia e a valorizzarlo;

· a operare il superamento di comportamenti di delega educativa;

· a promuovere il coinvolgimento dei genitori con modalità differenziate che possano favorire la collaborazione educativa tra famiglie e comunità parrocchiale.

(favorevoli: 70; contrari: 1; astenuti: 3)

(dichiarazione a verbale di un consigliere: “Occorre riconoscere anche il ruolo attivo dei bambini rispetto alla realtà familiare da cui provengono”) 

5. 
In riferimento al Documento di preparazione alla sessione odierna dove vengono richiamati i concetti di libertà, di centralità della persona e del suo cammino di maturazione umana e cristiana, è auspicabile che i catechisti non siano solo persone generose e disponibili a trasmettere il credo della Chiesa cattolica, ma siano qualificate e dotate di un patrimonio personale di fede convinta e di una coerenza di stile di vita e siano supportate da una cultura  educativa-pedagogica specifica per le diverse età della persona, attente al cammino di maturazione umana e cristiana, in possesso di strumenti capaci di  leggere il contesto attuale familiare e socio-culturale. 

(favorevoli: 57; contrari: 10; astenuti: 7) 

6. 
Vista la crescente multietnicità della nostra comunità ambrosiana, per facilitare l’evangelizzazione dei minori venga valorizzata, nella scelta dei catechisti, anche la presenza di religiose e religiosi stranieri e di chi ha avuto esperienze di missioni estere presenti sul territorio della Diocesi in possesso di una conoscenza della lingua e della cultura dei loro connazionali.

(favorevoli: 64; contrari: 0; astenuti: 10) 

Mozioni che hanno conseguito la maggioranza dei votanti

1. 
Visto il cambiamento sociale dovuto al fenomeno migratorio è importante verificare e valorizzare i punti di contatto tra pastorale dei migranti  e iniziazione cristiana, tenendo conto che la scelta pastorale diocesana è quella che i ragazzi stranieri svolgano l’iniziazione cristiana nelle parrocchie.

(favorevoli: 51; contrari: 3; astenuti: 17) 

2. 
È opportuno avviare una riflessione sui cammini di iniziazione promossi da realtà ecclesiali diverse dalla parrocchia, cercando di evitare la moltiplicazioni di proposte e favorendo una comune dimensione ecclesiale e comunitaria.

(favorevoli: 32; contrari: 6; astenuti: 24) 

3. 
Nei percorsi di revisione degli itinerari di iniziazione cristiana si invita a tener conto delle indicazioni nazionali di insegnamento della religione cattolica e di valutare eventuali possibili sinergie.

(favorevoli: 27; contrari: 21; astenuti: 20) 

Durante la sessione sono stati designati i quattro rappresentanti del Consiglio Pastorale Diocesano all’Osservatorio diocesano per le relazioni Uomo-Donna (Rosangela Vegetti, Dora Castenetto, Grazia Poletti, Roberto Cisini) e si è eletta la commissione preparatoria della XVII sessione, che si svolgerà sempre a Triuggio in forma residenziale (sabato pomeriggio-domenica mattina) il 5-6 febbraio 2005, sul tema della responsabilità delle comunità cristiane di fronte alle questioni socio-politiche.

Alberto Fedeli

Segretario del Consiglio Pastorale Diocesano

� La maggioranza utile per approvare le mozioni era di 57, risultando, in base alle sottoscrizioni del foglio delle presenze, 112 consiglieri presenti (numero legale per la validità della seduta: 90).  





